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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Sesivuoleaggiustareilsistemauniversitarioita-
liano qualche università perderà soldi. A guadagna-
resarannogliateneisottofinanziaticomeUdineche,
però, non vedranno mai sanare il pregresso. Quello
resterà tale». Il ministro dell’Università, Fabio Mus-
si, ha assicurato che in futuro una percentuale sem-
pre maggiore del Fondo di finanziamento ordinario
(Ffo) sarà ripartita sulla base della valutazione dei
risultati.

MinistrocomerispondealrettoreHonsellchevor-
rebbeconoscerelacifrachericeveràinpiùnel2008?

«Non posso saperlo. So solo che, sulla base delle
sofferenze evidenziateda uno studio molto accurato

promosso da
questoGover-
no, l’intenzio-
ne è quella di
riequilibrare
la situazione
e di far pesa-
re in modo
gradualesem-
prepiùsignifi-
cativo la valu-
tazionedeiri-
sultati nella
distribuzione
delle risorse.
Da questo
punto di vita
Udine è
un’università
che ha avuto
buone e otti-
me valutazio-
ni.Abreveen-
trerà in fun-
zione l’Agen-
zia di valuta-
zione (Anvur)
e la distribu-
zione delle ri-

sorse si aggiusterà anno dopo anno tentando di pre-
miare il merito e la qualità».

AttraversogliaccordidiprogrammaloStatotrasfe-
rirà lecompetenze sullagestione delleuniversità al-
le Regioni?

«Ci sono alcune Regioni, come il Friuli Venezia
Giulia, che hanno destinato risorse proprie all’uni-
versità e alla ricerca e, quindi, hanno poteri di indi-
rizzo.Nonostanteciò, resterei nell’ambito della legi-
slazione corrente come previsto dalla Costituzione,
nontogliereialloStato lesueprerogativeancheper-
ché c’è un processo di intregrazione europea in at-
to».

Il privato che ruolo può svolgere nella gestione
delle università?

«Rispetto a ora può svolgere un ruolo maggiore.
Un dato per tutti: in Italia per ogni euro dello Stato i
privatiimpegnanoininnovazioneericerca50cente-
simi. Negli altri Paesi europei, invece, per ogni euro
statale i privati ne mettono 2. Il finanziamento euro-
peo è sotto la media europea del 20%, quello privato
del70%.Anchesuquestofronte,perfavoriregliinve-
stimentinellaricerca,abbiamomessoadisposizione
un miliardo di euro in tre anni e una agevolazione
fiscale del 40%, come ha fatto la Francia, per le im-
prese che investono in ricerca».

Sonofattibililepropostedimolticomunichechie-
dono l’istituzione di sedi staccate dell’università?

«Lamiarispostaè“no”. A menoche glienti locali,
attraversoaccordipluriennali,nonassicurinoil50%
dellespesedigestione.Questanormaporteràabloc-
care la proliferazione delle sedi».

Un giudizio sulla platea udinese che non le ha ri-
sparmiato critiche anche pesanti?

«Le critiche fanno parte del mestiere. Invito però
la platea udinese, dove devo riconoscere non volava
una mosca, a difendere la credibilità dell’università
che è un bene primario». (g.p.)

«Risorse in base ai risultati
e meno sedi distaccate»

Il ministro Mussi durante il suo intervento

L’INTERVISTA


